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PREMESSA  

Il presente Disciplinare Descrittivo e Prestazionale, redatto a corredo del Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica, definisce in modo organico le caratteristiche tecniche, funzionali e prestazionali delle 

opere previste, illustrando criteri progettua li, materiali, modalità esecutive e requisiti qualitativi 

necessari alla corretta realizzazione dell’intervento. Il documento specifica gli standard minimi di 

prestazione attesi per ciascun elemento edilizio e impiantistico, assicurando coerenza con le nor mative 

vigenti e con gli obiettivi di miglioramento del comfort urbano, della fruibilità degli spazi e 

dell’integrazione paesaggistica dell’area. La relazione fornisce inoltre un quadro di riferimento unitario 

per la valutazione delle soluzioni costruttive , garantendo trasparenza, controllabilità e rispondenza delle 

opere ai principi di tutela, sostenibilità e qualità architettonica che guidano l’intero progetto. Il presente 

disciplinare sarà ulteriormente approfondito e definito in sede di progettazione esecutiva, costituendo 

parte integrante e sostanziale del Capitolato Speciale d’Appalto.  
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PARTE PRIMA  

 
1 DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE, DELLA FORMA E DELLE PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELL’INTERVENTO  
 

Art. 1 –  Oggetto del progetto  
Obiettivo dell’intervento è trasformare la Casa Padre Solinas in un luogo capace di accogliere la Casa 

del Ricamo di Oliena, uno spazio versatile in cui l’esposizione dei manufatti dialoga con ambienti più 

dinamici dedicati al lavoro, ai workshop e a picco le presentazioni. Un contenitore culturale flessibile, in 

cui la tradizione si intreccia con attività partecipate e momenti di condivisione.  

La riqualificazione del fabbricato è finalizzata a restituirne la piena funzionalità, affrontando le criticità 

connesse all’adeguamento impiantistico e alla presenza di barriere architettoniche. L’impostazione 

progettuale privilegia soluzioni costruttive e  tecnologiche durevoli, di semplice manutenzione e 

sostenibili dal punto di vista economico, con particolare attenzione alla riduzione dei tempi di cantiere, 

dei costi e dell’impatto sul contesto urbano in cui l’edificio si inserisce.  

 

Art. 2 –  Descrizione dei lavori  
Il progetto restituisce un edificio polifunzionale capace di accogliere sia funzioni espositive, legate ai 

manufatti dell’arte del ricamo, sia attività di lavoro e formazione, organizzando un percorso chiaro e 

continuo sui due livelli e valorizzando la con figurazione originaria degli ambienti, così da garantire una 

fruizione semplice, leggibile e coerente.  In questa prospettiva, gli interventi edilizi sono definiti 

attraverso criteri prestazionali e costruttivi che assicurano compatibilità con il manufatto storico e 

qualità esecutiva.  

Al piano terra, lo Spazio di Accoglienza e il nuovo servizio igienico sono realizzati mediante opere di 

adeguamento puntuali e reversibili, mentre il collegamento verticale è garantito dall’inserimento di una 

piattaforma elevatrice, ottenuto tramite la parziale demolizione del solaio ligneo esistente  e la 

successiva ricostruzione del sistema resistente mediante cerchiatura perimetrale in legno . La 

regolarizzazione del vano tecnico avviene tramite una controparete in laterizio , necessaria a ottenere 

superfici perfettamente a squadra per l’alloggiamento dell’impianto . 

Al piano primo, il superamento dei dislivelli tra i vani è assicurato da una passerella con struttura 

metallica e piano in marmo di Orosei , posata come elemento indipendente e reversibile, che garantisce 

continuità del percorso espositivo e adeguate prestazioni di resistenza e durabilità.  L’allestimento 

interno impiega espositori metallici su misura con piani in metallo , progettati per assicurare stabilità, 

sicurezza e corretta valorizzazione dei manufatti.  

Gli interventi di manutenzione e conservazione prevedono il rifacimento  degli intonaci ammalorati , 

mediante rimozione delle parti deteriorate  e reintegrazione con materiali compatibili, seguito dal 

rifacimento delle tinteggiature interne  con finiture traspiranti e coerenti con l’immagine originaria 

dell’edifici o. La copertura è oggetto di manutenzione ordinaria tramite smontaggio e rimontaggio degli 

elementi danneggiati con materiali identici per forma, dimensione e natura . 

Le sistemazioni esterne includono la ridefinizione dell’arco del ballatoio  mediante elementi in lamiera e 

la realizzazione di un percorso accessibile in marmo di Orosei , composto da lastre sovrapponibili di 

spessore massimo 10 cm, configurate come sistema costruttivo reversibile e facilmente manutenibile.  

L’accesso da Via Padre Solinas viene adeguato attraverso la rimozione del primo gradino, l’inserimento 

di un parapetto metallico  e la posa di un servoscala , con nuovi stipiti in metallo che conferiscono unità 

formale all’ingresso.  
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Completano il quadro prestazionale gli interventi impiantistici: impianto elettrico completamente 

rinnovato , con distribuzione fuori traccia e corpi illuminanti LED, e sistema di climatizzazione senza unità 

esterna , scelto per ridurre l’impatto visivo e preservare l’immagine architettonica dell’edificio.  

 
Tra i principali interventi previsti si individuano:  

• la riconfigurazione  di una porzione di solaio tra l’ingresso al piano terra e la Sala 1 al piano primo, 

finalizzata all’alloggiamento della nuova piattaforma elevatrice;  

• la manutenzione ordinaria del manto di copertura,  tramite  smontaggio degli elementi 

danneggiati e rimontaggio con elementi identici per forma, dimensione e materiale a quelli 

esistenti;  

• il risanamento degli intonaci interni interessati da fenomeni di umidità da infiltrazione;  

• il completo rifacimento delle tinteggiature interne;  

• l’adeguamento dell’impianto elettrico dell’edificio mediante l’inserimento di nuovi elementi fuori 

traccia e l’adozione di corpi illuminanti a tecnologia LED;  

• l’inserimento di una piattaforma elevatrice e di un servoscala, necessari per garantire il 

superamento delle barriere architettoniche e assicurare la piena accessibilità al complesso;  

• l’installazione di un sistema di climatizzazione tipo UNICO  senza unità esterna, compatibile con 

il carattere storico dell’edificio;  

• la posa di una passerella in struttura metallica e piano di calpestio in marmo di Orosei per 

consentire il superamento dei dislivelli tra i vani del piano primo.  

• l’allestimento interno attraverso l’introduzione di nuovi espositori  in metallo ; 

• la  ridefinizione dell’arco del ballatoio  mediante l’inserimento di un dispositivo contemporaneo in 

metallo  che ridefinisce l’ingresso;  

• la posa di lastre in marmo di Orosei nel cortile, per la realizzazione di un percorso continuo e 

privo di dislivelli, accessibile anche alle persone in carrozzina;  

• La realizzazione di un nuovo parapetto in metallo nella scala esterna di accesso da Via Padre 

Solinas;  

• il riposizionamento dell’edicola in un’altra area del cortile.  

• L’installazione di nuovi corpi illuminanti LED nel cortile;  

 
 

PARTE SECONDA  

 
Capo I –  MODALITA’ DI ESECUZIONE  
 

Art. 3 –  Rimozione e demolizione infissi  
1. L'appaltatore deve adottare le cautele atte a preservare tutti gli elementi accessori di cui è prevista la 

conservazione o il rimontaggio.  

2. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali e sollevare polvere.  

3.  Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danne ggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 

nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
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Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. 

Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

4. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 

dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

  

Art. 4 –  Rimozione e demolizione intonaci e rivestimenti  
1. Prima dell'inizio dei lavori è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e 

stabilità dell'intonaco e/o rivestimento, procedendo eventualmente alla spicconatura dall'alto verso il 

basso.  

2. I materiali di scarto provenienti dalle rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore fuori 

del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche dopo essere stati bagnati per evitare il 

sollevamento delle polveri.  

3.  Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite 

altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse 

in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore,  senza alcun compenso.  

 

Art. 5 –  Intonaci  
1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 

grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi.  

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 

superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere 

ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a r enderla sufficientemente liscia ed essere bagnata 

affinché si verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di 

giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al 

fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da 

computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge 

negli angoli e guide verticali nelle pareti.  

3.  Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 

piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere 

gli intonaci dalle azioni deterioranti d egli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il 

gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde 

del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedime nti per difendere le 

lavorazioni dal gelo notturno.  

4. Per gli intonaci a base di legante cementizio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita 

per specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di punti fissi (poste); l'intonaco 

potrà essere eseguito a mano o mediante mezzi meccan ici. La malta del rinzaffo sarà gettata con forza 

in modo che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; 

quando questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corr ispondente 

malta fina (arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco 

grezzo, non appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura detto anche intonaco 

civile, formato con la corrispondent e colla di malta fine (40 mm). La superficie intonacata risulterà 

piana, priva di impurità e regolare. Planarità e verticalità dovranno presentare rispettivamente scarto 
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sotto regolo di 2 ml minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine, sarà 

applicato uno strato di rasante che permette di rendere liscia la superficie.  

5. Normativa riferimento:  
UNI EN 13914 - 1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni -  Parte 1: 
Intonaci  Esterni;  
UNI EN 13914 - 2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni -  Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni.  

 

Art. 6 –  Infissi in legno   
1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 

dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spa zio interno. Detta categoria comprende: elementi 

fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  

Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e  schermi. Per la 

terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 

alla norma UNI 8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 

(anche parziali) su camp ioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate.  

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 

comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre d i vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi 

alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del 

vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  

3.  I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza 

di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate ), questi devono comunque essere realizzati in 

modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da 

contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 

acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo.  

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, 

n. 13 -  Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli 

edifici privati e di edilizia residenzia le pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le 

porte - finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità 

motorie o sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo  stesso D.M.  

5. Per quanto riguarda la tipologia specifica di infisso, infisso in legno, l'Appaltatore dovrà servirsi di una 

Ditta specialistica e ben accetta alla Direzione dei lavori. I serramenti saranno sagomati e muniti degli 

accessori necessari, secondo i disegni di  dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei 

lavori.  

Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, 

intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né 

saranno tollerate eccezioni a tale riguardo.  
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I serramenti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire qualsiasi 

sbavatura. E' proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali del legno o 

difetti di costruzione.   

Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte; i ritti saranno continui 

per tutta l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e 

con biette, a norma delle indicazioni c he darà la Direzione dei lavori.  

I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui 

verranno calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno 

incollate.  

Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno 

connesse, a richiesta della Direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite 

da apposita animella o linguetta di legno  duro incollata tutta lunghezza.  

Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, 

prima della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufatti 

dovrà venire eseguita a perfetto incastro, per  modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia 

possibile, mediante bulloni a viti.  

Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre 

assicurati appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino 

la posizione quando i serramenti stessi debbon o restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio 

dovranno essere consegnate due chiavi.  

A tutti i serramenti, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta 

vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo che il 

legname ne resti bene impregnato. Essi dovranno conser vare il loro colore naturale e, quando la prima 

mano sarà bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e 

carta vetrata.  

Resta inoltre stabilito che quando l'ordinanza riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 

particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire il campione di ogni tipo che 

dovrà essere approvato dalla Direzione dei lav ori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni 

verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati.  

Ciascun serramento prima dell'applicazione della prima mano di olio cotto dovrà essere sottoposto 

all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli 

che fossero stati verniciati o coloriti senza tale  accettazione.  

L'accettazione dei serramenti non è definitiva se non dopo che siano stati posti in opera, e se, malgrado 

ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di qualsiasi specie, 

prima che l'opera sia definitivamente co llaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando 

a sue spese i materiali e le opere difettose.  

 

Art.  7 –  Tinteggiatura con idropittura  
1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve 

essere sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.  

I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 

impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.  

L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air - less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo 

ad ogni singolo impiego.  
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Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 

raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.  

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul 

quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più 

tonalità di tinte, per consentire alla direzione  dei lavori di operare una scelta.  

Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 

completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.  

L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera 

da eseguire.  

3.  Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 

delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, 

lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasa tura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ 

scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare 

la perfetta riuscita del lavoro.  

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello 

del rivestimento protettivo o decorativo.  

Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 

residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.  

Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 

nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.  

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti devono avvenire  nei 

rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 

alterazioni del prodotto.  

6.  La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 

conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore.  

7. Se la tinteggiatura con idropittura è a base di cemento, deve essere eseguita direttamente 

sull'intonaco o su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici.  

La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani.  

L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione di 

questa.  

8. Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, 

una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore.  

Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due 

mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita sia a 

pennello che a rullo.  

Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e 

di 35 microns per gli esterni.  

9.  La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per 

tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri 

naturali, deve essere effettuata mediante pre parazione del supporto con spazzolatura e pulizia della 

superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con 

acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15 - 25% di acq ua.  

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e 

da ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto 
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dagli agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di 

umidità e di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.  

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto 

e/o il contenitore.  

In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, 

devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in 

vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzaz ione degli enti preposti.  

 

Art. 8  –  Trasporti  
1. La movimentazione del materiale nell'ambito di cantiere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi 

meccanici.  

Se la movimentazione avviene a mano o con l'ausilio di piccole attrezzature da lavoro (pala, carriola, 

carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, attuando le opportune cautele al fine 

di evitare cadute incontrollate di materiale,  caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per 

esempio, secchi, carrette, moto carrette, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene 

effettuata con la pala, il materiale da sollevare deve essere di dimensione e peso idonei rispetto alla 

dimensione della pala stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono utilizzare degli elevatori 

(piattaforme, carrelli elevatori, montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimentino carichi con la 

carriola si devono realizzare idonee passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari.  

La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effettuata da personale qualificato e formato, 

che utilizzi attrezzature e mezzi d'opera certificati e collaudati.  

2. La gestione e l'utilizzo dei materiali di scavo avverrà secondo quanto previsto dal progetto e nel rispetto 

del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii e D.M. 161/2012 in materia di rifiuti e terre rocce da scavo.  

Il trasporto del materiale scavato deve essere accompagnato dalla documentazione dovuta ai sensi 

dell'allegato 6 del D.M. 161/2012.  

 

Art. 9  –  Quadri elettrici  
1. I quadri elettrici sono componenti dell'impianto elettrico che costituiscono i nodi della distribuzione 

elettrica, principale e secondaria, per garantire in sicurezza la gestione dell'impianto stesso, sia durante 

l'esercizio ordinario sia nella manutenzion e delle sue singole parti.  

Nei quadri elettrici sono contenute e concentrate le apparecchiature elettriche di sezionamento, 

comando, protezione e controllo dei circuiti di un determinato locale, zona, reparto, piano, ecc.  

In generale, i quadri elettrici vengono realizzati sulla base di uno schema o elenco delle 

apparecchiature, con indicate le caratteristiche elettriche dei singoli componenti, con particolare 

riferimento alle caratteristiche nominali, alle sezioni delle lin ee di partenza e alla loro identificazione 

sui morsetti della morsettiera principale. La costruzione di un quadro elettrico consiste 

nell'assemblaggio delle strutture e nel montaggio e cablaggio delle apparecchiature elettriche 

all'interno di involucri o c ontenitori di protezione e deve essere sempre fatta seguendo le prescrizioni 

delle normative specifiche.  

Si raccomanda, per quanto è possibile, che i portelli dei quadri elettrici di piano o zona di uno stesso 

edificio siano apribili con unica chiave.  

Le norme a cui riferirsi, oltre alla Legge 186/1968 e al DM 37/2008 ss.mm.ii, sono:  

CEI EN 61439 (varie parti), per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT);  
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CEI 23 - 51, valida solo in Italia, per quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e 

similare;  

CEI 64 - 8, contenente norme per impianti elettrici di bassa tensione.  

2. Le norme 61439, in particolare quella relativa alla tipologia del quadro (61439 - 2), forniscono le 

prescrizioni che riguardano la possibilità di accedere alle parti del quadro da parte di personale addetto 

alla manutenzione riportando in apposito allegato i  livelli di accessibilità; il livello di accessibilità più 

basso è quello che deve garantire operazioni di comando e ripristino interruttori o sostituzione di 

componenti comuni, quello di accessibilità massima è quello che deve permettere la sostituzione o  

l'aggiunta di ulteriori apparecchiature di comando e controllo senza la necessita di togliere tensione.  

3.  I cavi e le sbarre in entrata e uscita dal quadro possono attestarsi direttamente sui morsetti degli 

interruttori. È comunque preferibile, nei quadri elettrici con notevole sviluppo di circuiti, disporre 

all'interno del quadro stesso apposite morsettiere p er facilitarne l'allacciamento e l'individuazione.  

Le morsettiere potranno essere a elementi componibili o in struttura in monoblocco.  

Tutte le parti metalliche del quadro dovranno essere collegate a terra. Il collegamento di quelle mobili 

o asportabili sarà eseguito con cavo flessibile di colore giallo - verde o con treccia di rame stagnato di 

sezione non inferiore a 16 mm 2, muniti alle estremità di capicorda a compressione a occhiello.  

Le canalette dovranno essere fissate al pannello di fondo mediante viti autofilettanti o con dado o con 

rivetti. Non è ammesso l'impiego di canalette autoadesive.  

4. Le dimensioni dei quadri dovranno essere tali da consentire l'installazione di un numero di eventuali 

apparecchi futuri pari ad almeno il 20% di quelli previsti o installati.  

Relativamente alla logistica del quadro, la norma 61439, per gli organi di comando e interruzione di 

emergenza prescrive l'installazione in una zona tra 0,8 e 1,6 m dalla base del quadro, mentre gli 

strumenti indicatori devono essere collocati nella zona s opra la base del quadro, compresa tra 0,2 e 2,2 

m. 

5. Ogni quadro elettrico deve essere munito di un proprio schema elettrico nel quale sia possibile 

identificare i singoli circuiti e i dispositivi di protezione e comando, in funzione del tipo di quadro, 

nonché le caratteristiche previste dalle relative norme . 

Ogni apparecchiatura di sezionamento, comando e protezione dei circuiti deve essere munita di 

targhetta indicatrice del circuito alimentato con la stessa dicitura di quella riportata sugli schemi 

elettrici.  

6.  Secondo le norme CEI EN 61439, se il costruttore del quadro durante le operazioni di assemblaggio 

rispetta scrupolosamente lo schema realizzato dal progettista dell'impianto elettrico individuando nel 

catalogo del costruttore originale un sistema di quadro  tecnicamente equivalente o con caratteristiche 

maggiori, realizza la conformità senza dover effettuare alcuna prova o calcolo, in questo caso le prove 

individuali da effettuare sono:  

-  accertamento di eventuali errori o difetti di cablaggio,  

-  verifica della resistenza d'isolamento del cablaggio;  

-  prova di tensione applicata a 50 Hz;  

-  la verifica dei serraggi dei morsetti e sistemi di barre tramite chiave dinamometrica.  

Se, invece, non si attiene alle istruzioni del costruttore originale, è obbligato ad eseguire le prove di 

verifica meccanica ed elettrica sulla configurazione derivata e se apporta modifiche non previste dal 

costruttore originale deve richiedere apposita a utorizzazione.  
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7. A conclusione dei lavori il costruttore del quadro dovrà apporre sul quadro elettrico una targa, nella 

quale sia riportato almeno il nome o il marchio di fabbrica del costruttore, la data di costruzione, e un 

identificatore (numero o tipo) e la norma di ri ferimento.  

Un ulteriore obbligo è la redazione del fascicolo tecnico (schema elettrico, caratteristiche elettriche e 

meccaniche, descrizione dei circuiti e dei materiali, ecc.) unitamente al rapporto di prova individuale; 

per questi documenti (rapporto di prova e fas cicolo tecnico) la norma prescrive solo l'obbligo di 

conservazione per almeno 10 anni e non quello di consegna al cliente. In assenza di particolari accordi 

scritti, il costruttore del quadro è tenuto a consegnare al committente solo la seguente 

documentaz ione:  

- descrizione tecnica del quadro;  

- schema elettrico;  

- vista del fronte quadro;  

- descrizione con numerazione dei collegamenti delle morsettiere;  

- verbale di collaudo;  

- dichiarazione di conformità del quadro alla norma CEI EN 61439 - 1 e 61439 - X.  

 

Art. 1 0  –  Cassette di derivazione  
1. Le cassette di derivazione devono essere in grado di potere contenere i morsetti di giunzione e di 

derivazione previsti dalle norme vigenti.  In accordo alla norma CEI EN 64 - 8, lo spazio occupato dai 

morsetti utilizzati non deve essere superiore al 70% del massimo disponibile.  

2. Le cassette destinate a contenere circuiti appartenenti a sistemi diversi devono essere dotate di 

opportuni separatori.  

3.  I coperchi delle cassette devono essere rimossi solo con attrezzo.  Sono esclusi i coperchi con chiusura 

a pressione, per la cui rimozione si debba applicare una forza normalizzata.  

Per le cassette di maggiori dimensioni dovrà essere possibile l'apertura a cerniera del coperchio.  

4. Le cassette dovranno essere installate in modo da renderne agevole l'accessibilità, dovranno inoltre 

essere fissate in modo da non sollecitare tubi o cavi che ad esse fanno capo.  

 

Art. 11 –  Impianto elettrico e di comunicazione interna  
1. L'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità alla legge 1° marzo 1968, n. 186, e tale 

conformità deve essere attestata secondo le procedure previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.  

2. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in 

relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente:  

CEI 64 - 8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata 

e a 1.500 V in corrente continua;  

CEI 64 - 2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio, in vigore esclusivamente 

per i luoghi con pericolo di esplosione per la presenza o sviluppo di sostanze esplosive (Luoghi di classe 

0);  

CEI 31 - 108 Atmosfere esplosive Guida alla progettazione, scelta ed installazione degli impianti elettrici 

in applicazione della norma CEI 31 - 33;  

CEI 64 - 50 Edilizia residenziale -  Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 

ausiliari e telefonici;  

CEI 103 - 1 Impianti telefonici interni.  

3.  Per quanto concerne il rischio incendio, l'installazione dei cavi deve rispettare le prescrizioni contenute 

nella CEI 64 - 8 che distingue gli "ambienti ordinari" da quelli "a maggior rischio in caso di incendio".  
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4. Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina 

elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri 

elettrici locali o di unità immobiliar i; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; 

illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.  

Con impianti ausiliari si intendono:  

-  l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno;  

-  l'impianto videocitofonico;  

-  l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.  

L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.  

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) 

e la definizione dei servizi generali  (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, 

altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; 

illuminazione esterna ed altri).  

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 

diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 

per la dotazione delle varie unità immobili ari e per i servizi generali.  

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 

contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 

contattare la Telecom.  

5. L'interruttore generale a servizio dei locali deve essere installato all'esterno dei locali stessi, in posizione 

segnalata e facilmente accessibile. Negli altri casi deve essere collocato lontano dall'apparecchio 

utilizzatore, in posizione segnalata e faci lmente raggiungibile e accessibile.  

6.  Le giunzioni e  le derivazioni devono essere effettuate solo ed  esclusivamente all’interno di  quadri 

elettrici, cassette di derivazione o di canali e passerelle, a mezzo di apposite morsettiere e morsetti.  

7. Per le disposizioni tecniche riguardanti quadri elettrici, cassette di derivazione e sistemi di protezione 

dei cavi, si rimanda ai rispettivi articoli de lla presente relazione . 

8.  Per quanto concerne gli apparecchi di illuminazione, nello stoccaggio in cantiere e durante la posa 

dovranno essere prese tutte le precauzioni necessarie ad evitare danneggiamenti al buon 

funzionamento dell'apparecchiatura e all'aspetto estetico.  

Nella posa dovranno essere impiegati tutti i fissaggi previsti e consigliati dal costruttore oltre a quelli 

supplementari eventualmente ordinati dalla D.L.  

I tipi, i quantitativi e le disposizioni degli apparecchi illuminanti ed accessori indicati nei disegni sono 

puramente indicativi; qualsiasi variante in merito potrà essere disposta dalla D.L., senza che questo 

comporti motivo per la richiesta di maggiori compensi da parte dell'Impresa.  

9.  Ove previsto il servizio di illuminazione di emergenza, da eseguire a regola d'arte, in conformità, in 

particolare, alle norme, UNI - EN 1838 e CEI 34 - 22 ed alle leggi, decreti, norme e regolamenti applicabili, 

sarà necessario che l'alimentazione venga reali zzata con circuito indipendente, con apparecchi di tipo 

autonomo, di adeguata autonomia, ad inserimento automatico, al mancare dell'illuminazione ordinaria.  

Il livello minimo di illuminamento da garantire lungo i passaggi, le uscite e i percorsi delle vie di esodo 

deve essere non inferiore a 5 lux a pavimento. In corso di esecuzione dei lavori il rispetto del suddetto 

requisito sarà verificato puntualmente dal la Direzione Lavori.  
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10. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica 

della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali 

interferenze con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera 

siano conformi a quanto stabilito dal progetto.  

 

Art. 1 2 –  Impianto elevatore  
1. Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono classificati nel 

modo seguente:  

-  in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi ed usi 

privati, anche se accessibili al pubblico;  

-  in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto.  

2. Rientrano nel presente articolo:  

-  ascensore: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente 

inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani;  

-  montacarichi: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente 

inclinate, adibito al trasporto di sole cose, fra due o più piani;  

-  scala mobile: installazione azionata da motore, provvista di gradini in movimento senza fine, per il 

trasporto di passeggeri in salita o discesa;  

-  marciapiede mobile: installazione azionata da motore, provvista di superficie in movimento senza fine 

(per esempio segmenti, tappeto) per il trasporto di passeggeri fra due punti allo stesso o diverso livello.  

3.  Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni:  

-  D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le prescrizioni 

di carattere generale;  

-  D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1767 che costituisce il regolamento amministrativo per l'applicazione della 

legge;  

-  D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, che costituisce il regolamento tecnico per l'applicazione della legge;  

-  D.M. 28 maggio 1979, che integra il D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, per gli ascensori idraulici;  

-  D.M. 9 dicembre 1987, n. 587, per gli ascensori elettrici;  

-  Legge 5 marzo 1990, n. 46.  

Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni:  

-  Legge 23 giugno 1927, n. 1110, con le successive integrazioni e con le modifiche di cui al D.P.R. 28 

giugno 1955, n. 771 -  Provvedimenti per la concessione all'industria privata dell'impianto ed esercizio 

di funicolari aeree e di ascensori in servizio pu bblico.  

-  D.M. 5 marzo 1931 -  Norme per l'impianto e l'esercizio, in servizio pubblico, degli ascensori destinati 

al trasporto di persone.  

4. La norma UNI EN 115 stabilisce le norme di sicurezza per la costruzione e l'installazione di scale mobili 

e marciapiedi mobili.  

Le scale e marciapiedi mobili in servizio privato non sono soggette ad alcuna normativa cogente, le 

scale mobili in servizio pubblico sono soggette al D.M. 18 settembre 1975 che stabilisce le norme 

tecniche di sicurezza per la costruzione e l'esercizio del le scale mobili in servizio pubblico. I marciapiedi 

mobili in servizio pubblico non sono soggetti ad alcuna normativa cogente.  

5. Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edificio le norme nazionali adottate dall'UNI 

sono le seguenti:  
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-  UNI ISO 4190/1, 4190/2, 4190/3 che stabiliscono le dimensioni necessarie per l'installazione delle 

seguenti tipologie di impianti:  

a) ascensori adibiti al trasporto di persone;  

b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche 

merci;  

c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti);  

d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone;  

e) montacarichi;  

-  UNI ISO 4190/5 -  Dispositivi di comando e di segnalazione ed accessori complementari;  

-  UNI ISO 4190/6 -  Criteri di scelta degli ascensori da installare negli edifici;  

-  UNI 11570 -  Istruzioni per l'integrazione di un sistema di ascensori al servizio di un edificio;  

-  UNI 10411 che concerne le modifiche ad ascensori elettrici non conformi alla Direttiva 95/16/CE.  

Al presente non esistono norme per il dimensionamento e l'inserimento di scale e marciapiedi mobili 

negli edifici; pertanto, sono da definire tra installatore e Direzione dei lavori i dettagli relativi.  

 

Art. 1 3 –  Impianto di climatizzazione  
1. L'impianto di climatizzazione, conformemente al progetto esecutivo, deve assicurare negli ambienti 

specifici:  

-  una determinata temperatura;  

-  una determinata umidità relativa;  

-  un determinato rinnovo dell'aria.  

L'aria immessa, sia essa esterna, di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata.  

La climatizzazione può essere:  

-  soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici;  

-  soltanto estiva;  

-  estiva e invernale.  

Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione 

locale, almeno della temperatura e per i locali principali.  

Qualora l'impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servita 

separatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia utilizzata.  

Per quanto concerne le prescrizioni in vigore e le normative da osservare, si fa espresso riferimento 

alle prescrizioni valide per gli impianti di riscaldamento.  

2. La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti:  

-  impianti cosiddetti a tutt'aria, in cui l'aria, convenientemente trattata centralmente, viene immessa 

nei singoli locali con caratteristiche termo - igrometriche tali da assicurare le condizioni previste;  

-  impianti in cui l'aria viene trattata localmente nella batteria (o nelle batterie) di apparecchi singoli. 

Tali batterie, se riscaldanti, sono alimentate con acqua calda o con vapore; se raffreddanti, invece, 

sono alimentate con acqua refrigerata oppure s i prevede l'evaporazione di un fluido frigorigeno entro 

le batterie in questione;  

-  impianti cosiddetti ventilconvettori, in cui l'aria ambiente viene fatta circolare mediante un 

elettroventilatore. Nei cosiddetti induttori l'aria ambiente viene richiamata attraverso le batterie, per 

l'effetto induttivo creato dall'uscita da appositi ug elli (eiettori) di aria, cosiddetta primaria, immessa 

nell'apparecchio ad alta velocità.  
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Il rinnovo dell'aria negli impianti con ventilconvettori può avvenire:  

-  per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile;  

-  per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un'apposita apertura 

praticata nella parete;  

-  con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta primaria trattata 

centralmente.  

Negli impianti con induttori, il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità trattata centralmente, 

che dà luogo all'effetto induttivo e che, in parte o totalmente, è aria esterna.  

Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa essenzialmente le esigenze igrometriche, 

mentre gli apparecchi locali operano, di regola, sul solo calore sensibile  

3.  L'impianto di climatizzazione può essere dal punto di vista gestionale:  

-  autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;  

-  centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio o di un gruppo di edifici.  

Gli impianti e i condizionatori autonomi destinati alla climatizzazione di singoli locali devono rispondere 

alle norme CEI e UNI loro applicabili.  

4. Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero, è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento 

del condensatore, nei gruppi azionati meccanicamente, e del condensatore e dell'assorbitore, nei 

gruppi di assorbimento.  

A tale scopo, si deve impiegare acqua fredda, proveniente dall'acquedotto o da altre fonti, oppure 

acqua raffreddata per evaporazione nelle cosiddette torri di raffreddamento.  

Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente, il raffreddamento per evaporazione può 

avvenire all'interno dello stesso condensatore (condensatore evaporativo).  

Occorre, in ogni caso, assicurarsi della portata disponibile e, se si tratta di acqua prelevata 

dall'acquedotto o da altre sorgenti, occorre poter contare su temperature determinate.  

L'acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi e mare deve essere assoggettata ad 

accurata filtrazione e a eventuali trattamenti, onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e 

intasamenti.  

È necessario, in ogni caso:  

-  prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di 

sali disciolti;  

-  prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento 

dell'acqua in esso contenuta).  

Il raffreddamento del condensatore può essere attuato mediante circolazione di aria esterna 

(condensatore ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nella misura 

necessaria e che l'aria espulsa possa defluire senza mescol arsi con la prima e senza arrecare danni in 

conseguenza del notevole contenuto di vapore acqueo.  

Ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido raffreddante, deve avvenire l'arresto automatico 

del gruppo frigorifero.  

5. Per la circolazione dei fluidi si adoperano pompe di circolazione e ventilatori.  

a. L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto 

condotta sotto pressione oppure per opera di pompe. Questo secondo caso vale anche per quanto 

riguarda condensatori evaporativi e torri di raffreddamento.  

L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della 

temperatura dell'acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento, 
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rispettivamente, del condensatore e dell'evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe essere 

contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa per le pompe di raffreddamento e in 1/100 per le 

pompe dell'acqua refrigerata.  

b. Negli impianti a induzione il ventilatore centrale deve fornire aria a pressione sufficientemente 

elevata per vincere la resistenza nei condotti, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effetto 

induttivo uscendo dagli appositi eiettori.  

La potenza assorbita varia, ovviamente, secondo la portata e la prevalenza necessarie. In impianti 

a tutt'aria, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della 

potenza frigorifera.  

6.  Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda alle prescrizioni per gli impianti di riscaldamento. Per 

quanto riguarda la climatizzazione estiva, invece, la rete di tubazioni deve comprendere:  

-  le tubazioni della centrale frigorifera;  

-  la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;  

-  le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali:  

-  la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che, a sua volta, comprende:  

-  la rete orizzontale principale;  

-  le colonne montanti;  

-  eventuali reti orizzontali;  

-  gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali.  

-  la rete di scarico di eventuali condensazioni;  

-  la rete di sfogo dell'aria.  

Di regola, la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi 

condizionatori è più bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla 

deumidificazione dei locali serviti da tali apparecchi si pro vveda con aria primaria. In tal caso, vi sono 

reti separate, a temperatura diversa.  

Le reti di distribuzione possono essere:  

-  a quattro tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);  

-  a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni.  

Ferme restando le prescrizioni per gli impianti di riscaldamento, le tubazioni di acqua fredda per il 

raffreddamento del gruppo frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata devono essere coibentate 

affinché l'acqua giunga agli apparecchi alla temperatur a prevista e non si verifichino fenomeni di 

condensazione. Va, inoltre, applicata una valida barriera al vapore, senza soluzione di continuità, onde 

evitare che la condensazione si verifichi sulla superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai 

tubi stessi e alla coibentazione.  

Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie a espansione diretta in cui 

circola il fluido frigorigeno liquido. Fornite di regola dai produttori degli apparecchi già precaricate, tali 

tubazioni devono essere a perfetta tenu ta, coibentate e sufficientemente elastiche, affinché le 

vibrazioni del gruppo non ne causino la rottura.  

7. Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di 

aria primaria, le reti di canali devono permettere, negli impianti a tutt'aria, la distribuzione dell'aria 

trattata e la ripresa dell'aria da ricircolar e e/o espellere.  

Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite:  

-  da un unico canale;  

-  da due canali con terminali per la miscelazione;  
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-  da due canali separati.  

Per ciò che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa, 

si rimanda alle prescrizioni per gli impianti di riscaldamento.  

I canali di distribuzione dell'aria devono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti non 

climatizzati, per evitare apporti o dispersioni di calore. I canali che condottano aria fredda devono 

essere coibentati anche nei locali climatizzati e complet ati con barriera al vapore, allo scopo di 

impedire fenomeni di condensazione che oltretutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione.  

Di massima, l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispetto 

alla temperatura ambiente.  

La norma di riferimento è la UNI EN 12237.  

8.  Nel caso di acqua refrigerata, deve essere previsto un vaso di espansione per prevenire i danni della, 

sia pur limitata, dilatazione del contenuto, passando dalla temperatura minima a una temperatura 

maggiore, che può essere quella dell'ambiente.  

9.  Le regolazioni automatiche devono essere in grado di assicurare i valori convenuti entro le tolleranze 

massime previste. Si considerano accettabili tolleranze:  

-  di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;  

-  di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;  

-  del 20%, in più o in meno, per quanto concerne l'umidità relativa (a meno che non sia stato previsto 

diversamente nel progetto esecutivo).  

Ove occorra, le regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili e 

agibili.  

10. A servizio delle batterie di raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi 

locali), deve essere prevista una rete di scarico del condensato.  

Negli apparecchi locali con aria primaria, la temperatura dell'acqua destinata a far fronte a carichi di 

solo calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria mantiene un tasso di umidità 

relativa abbastanza basso. Tuttavia, la rete di  scarico si rende parimenti necessaria, in quanto, 

soprattutto all'avviamento, si presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomeni di 

condensazione sulle batterie.  

 

Art. 1 4 –  Opere in marmo e pietra naturale  
1. Le opere in marmo e pietre naturali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forma e 

dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni particolari 

impartite dalla Direzione lavori all'atto dell'esecuzi one.  

2. Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte 

dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi 

o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approva zione della Direzione lavori, alla quale spetterà 

in maniere esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni.  

Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione, quali 

termini di confronto e di riferimento.  

3.  Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione lavori 

ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertura, 

cornice, pavimento, colonna, ecc.) la formazi one e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, 

come pure di precisare gli spartiti, come pure la posizione gli spartiti, la posizione dei giunti, la 

suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni cost ruttivi che la 
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stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, e quest'ultimo avrà l'obbligo 

di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa formazione di modanature, 

scorniciature, gocciolatoi, ecc.  

4. Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, 

ordinate all'Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento 

in sito, nonché l'esecuzione di tutte le modific he necessarie, il tutto a spese dell'Appaltatore stesso, 

sino ad ottenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della particolare fornitura.  

5. Per tutte le opere, infine, è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, 

la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle strutture rustiche esistenti, 

e di segnalare tempestivamente a quest 'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore 

in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 

Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modif iche che potessero 

essere richieste dalla Direzione dei lavori.  

 

Capo II –  Norme per la misurazione e valutazione delle opere  
 

Art. 15 -  Intonaci  
1. I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia, saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 

larghezza superi 5 cm. Varranno sia per sup erfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, 

se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è 

pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in ques to caso come 

se esistessero gli spigoli vivi.  

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e 

serramenti.  

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 

essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.  

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  

Tuttavia, saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di 

detti vani.  

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 

riquadrature.  

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.  

 

Art. 16 –  Rimozione e demolizione infissi  
1. La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramenti 

verrà valutata a luce netta, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e 

controcassa, dei coprigiunti e delle eventuali parti murate .  
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Art. 17 –  Rimozione e demolizioni intonaci e rivestimenti  
1. La demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l'effettiva superficie 

(m 2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m 2, misurata la 

luce netta, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature caratterizzate da 

uno spessore maggiore di 15 cm.  

 

Art. 18 -  Trasporti  
1. Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 

riferimento alla distanza.  

 

Art. 19 –  Infissi in legno  
1. Gli infissi, come porte, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi 

semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti 

centinate saranno valutate secondo la superficie d el minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 

compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 

contromostre.  

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.  

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle 

codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi 

dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai c ampioni approvati dalla direzione dei lavori.  

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 

l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.  

 

Art. 20  –  Tinteggiature e pitture  
1. Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi:  

- per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, 

al netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature;  

- per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 

riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  

2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:  

-  per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro;  

-  per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso 

e risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone);  

-  le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 

dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio;  

-  le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo 

risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  

-  le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in 

questo modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione 

del pagamento della coloritura del cassonetto copriru llo che dovrà essere fatta a parte;  

-  per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre 
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in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali 

non si terrà conto alcuno nella misurazione;  

-  per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 

simili,  

sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 

lettera precedente;  

-  per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 

netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato 

anche la coloritura della superficie non in vista ; 

-  i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 

elemento e dalla loro altezza;  

-  per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione.  

3.  Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco 

si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.  

 

Art. 21 -  Impianto di climatizzazione  
1. La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè 

tenere conto delle compenetrazioni.  

Le tubazioni in acciaio, in particolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto 

dal computo metrico di progetto/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quantificazione verrà 

effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in  opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni 

effettuata in cantiere in contraddittorio.  

2. I prezzi delle tubazioni comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per 

collaudo.  

Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad alcun 

sovrapprezzo.  

3.  Le apparecchiature dell'impianto come gruppi frigoriferi, ventilconvettori, gruppi di trattamento aria 

(condizionatori), devono essere valutate a numero e secondo le caratteristiche costruttive in relazione 

alle prescrizioni contrattuali.  

4. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico 

di progetto/elenco prezzi.  

5. Il direttore dei lavori, dopo la realizzazione dell'impianto di climatizzazione deve eseguire la verifica 

finale dell'opera e farsi rilasciare dall'esecutore la dichiarazione di conformità dell'impianto, come 

prescritto dal D.M. n. 37/2008.  

L'appaltatore dovrà fornire al direttore dei lavori tutta la documentazione integrativa per 

l'aggiornamento del piano di manutenzione dell'opera.  

L'appaltatore dovrà curare gli impianti di climatizzazione fino alla conclusione del collaudo tecnico -

amministrativo o all'emissione del certificato di regolare esecuzione, prevenendo eventuali 

danneggiamenti durante l'esecuzione dei lavori.  

 

Art.  22  –  Pozzetti  
1. I pozzetti saranno computati ad elemento.  
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Art. 23  -  Impianto elettrico  
1. I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati.  

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 

marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.  

2. I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 

materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.  

3.  I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti  fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale 

sezione.  

4. Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante.  

5. I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

potenzialità.  

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 

completa e funzionante.  

6.  I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato.  

Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.  

7. Per i quadri elettrici, le cassette e i sistemi di protezione dei cavi si rimanda agli articoli ad essi relativi.  

8 . Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico 

di progetto/elenco prezzi.  

9.  Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori  si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico 

come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64 - 50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito 

a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la succe ssiva gestione e 

manutenzione.  

 

Art. 24  –  Quadri elettrici  
1. I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 

di: 

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  

- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.  

2. Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 

contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.  

3.  Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 

quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzi onante e saranno distinti secondo le rispettive 

caratteristiche e tipologie quali:  

a) il numero dei poli;  

b) la tensione nominale;  

c) la corrente nominale;  

d) il potere di interruzione simmetrico;  

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello).  
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Art. 25  –  Cassette di derivazione  
1. Le cassette di derivazione saranno valutate a numero, secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e 

dimensione.  

Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, 

pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.  

 

Art. 26  –  Sistemi protezione cavi elettrici  
1. I tubi di protezione e le canalette portacavi saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera.  

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 

staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.  

 

Art. 27 –  Impianto elevatore  
1. Gli impianti elevatori saranno compensati a numero.  

Nel prezzo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di manodopera specializzata necessari per dare 

l'impianto completo e funzionante.  

2. Il Direttore dei lavori verificherà:  

-  che l'impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei competenti 

organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d'uso in base alle norme di 

dimensionamento e di inserimento nell'edificio;  

-  che l'impianto riceva alla fine dell'installazione il collaudo da parte dei competenti organi di controllo 

e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla normativa vigente.  

 

Capo III –  Qualità dei materiali  
 

Art. 28  -  Calcestruzzi  
1. Nel presente articolo si fa riferimento alle caratteristiche dei componenti del calcestruzzo e ai controlli 

da effettuare.  

2. Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni 

vigenti in materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) a 

una norma  armonizzata della serie UNI EN  197- 1 ovvero a uno specifico benestare tecnico europeo 

(ETA), perché idonei all'impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle 

prescrizioni di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 595.  

È  escluso l'impiego di cementi alluminosi.  

L’impiego dei cementi richiamati all’art. 1, lettera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi 

per sbarramenti di ritenuta.  

Per la realizzazione di dighe e altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione, 

devono essere utilizzati i cementi  speciali con calore di idratazione molto basso conformi alla norma 

europea  armonizzata UNI EN   14216, in possesso  di un certificato di conformità rilasciato da un 

organismo  di  certificazione europeo notificato.  

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono 

utilizzare cementi con adeguate caratteristiche di resistenza alle specifiche azioni aggressive. 

Specificamente in ambiente solfatico si devono impiegare ceme nti resistenti ai solfati conformi alla 
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norma europea armonizzata UNI EN 197 - 1 ed alla norma UNI 9156 o, in condizioni di dilavamento, 

cementi resistenti al dilavamento conformi alla norma UNI 9606.  

I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se 

l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla 

direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con  altro idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la 

provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento 

della merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di  campioni e  loro analisi 

pre sso laboratori ufficiali .  L’impresa deve  disporre in  cantiere di silos per lo stoccaggio del cemento, 

che ne consentano la conservazione in idonee condizioni termoigrometriche.  

L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e 

sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è 

costituito dal simbolo dell'organismo abilitato seg uito da:  

-  nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di 

identificazione;  

-  ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;  

-  numero dell'attestato di conformità;  

-  descrizione del cemento;  

-  estremi del decreto.  

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo 

abilitato.  

3. Ai fini dell'accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti prove:  

UNI EN 196 - 1 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 1. Determinazione delle resistenze meccaniche;  

UNI EN 196 - 2 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 2. Analisi chimica dei cementi;  

UNI EN 196 - 3 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 3. Determinazione del tempo di presa e della 

stabilità;  

UNI CEN/TR 196 - 4 -  Metodi di prova dei cementi .  Parte 4 .  Determinazione quantitativa dei  costituenti;  

UNI EN 196 - 5 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 5. Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici;  

UNI EN 196 - 6 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 6. Determinazione della finezza;  

UNI EN 196 - 7 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 7. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento;  

UNI EN 196 - 8 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 8. Calore d'idratazione. Metodo per soluzione;  

UNI EN 196 - 9 -  Metodi di prova dei cementi. Parte 9. Calore d'idratazione. Metodo semiadiabatico;  

UNI EN 196 - 10 -  Metodi di prova dei cementi .  Parte 10 .  Determinazione del contenuto di cromo ( VI) 

idrosolubile nel cemento;  

UNI EN 197 - 1 -  Cemento. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi 

comuni;  

UNI EN 197 - 2 -  Cemento. Parte 2. Valutazione della conformità;  

UNI 10397 -  Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con acqua 

distillata;  

UNI EN 413 - 1 -  Cemento da muratura. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità;  

UNI EN 413 - 2 -  Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova;  

UNI 9606 -  Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione.  

4. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione  

di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055.  
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È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti riportati nella seguente 

tabella, a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati venga 

preliminarmente qualificata e documentata, nonchè accet tata in cantiere, attraverso le procedure delle 

NTC 2018.  

Origine del materiale da riciclo  Classe del calcestruzzo  Percentuale di impiego  

Demolizioni di edifici (macerie)  = C8/10  fino al 100%  

Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo 

armato  

(frammenti di calcestruzzo ≥ 90%, UNI EN 933 -

11:2009)  

 

≤ C20/25  fino al 60%  

 ≤ C30/37  ≤ 30%  

 ≤ C45/55  ≤ 20%  

Riutilizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenti di  

prefabbricazione qualificati -  da qualsiasi classe  

Classe minore del 

calcestruzzo  

di origine  

fino al 15%  

 
Stessa classe del calcestruzzo  

di origine  
fino al 10%  

 

Si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520 - 1 e UNI 8520 - 2 al fine di individuare i requisiti 

chimico - fisici, aggiuntivi  rispetto  a quelli  fissati  per  gli  aggregati  naturali,  che  gli  aggregati  

riciclati devono rispettare, in funzione del la destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà 

prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità  ambientale,  ecc.), nonché  quantità  percentuali  

massime  di impiego  per gli aggregati  di riciclo o classi di resistenza del calcestr uzzo, ridotte rispetto 

a quanto previsto nella precedente tabella.  

Gli inerti, naturali o di frantumazione,  devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, 

privi di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle arm ature.  

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 

della carpenteria  del  getto  e all'ingombro  delle  armature  e devono  essere  lavati  con  acqua  dolce  

qualora  ciò  sia necessario per l'eliminazio ne di materie nocive.  

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve 

contenere impurità né materie pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni 

soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia.  

Il sistema  di attestazione  della conformità  degli aggregati,  ai sensi del D.P.R. n. 246/1993,  è indicato 

di seguito.  

 

Specifica tecnica europea armonizzata di 

riferimento  
Uso previsto del cls  Sistema di attestazione della conformità  

Aggregati per calcestruzzo  strutturale  2+ 

 

Il sistema 2+ (certificazione  del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato  all'art.  7, 

comma 1, lettera B,  procedura  1  del  D.P.R.  n.  246/1993,  comprensiva  della  sorveglianza,  giudizio  

e  approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica.  
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I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, come stabilito 

dalle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17/01/2018, devono essere finalizzati almeno alla 

determinazione delle caratteristiche tecnich e riportate nella seguente tabella, insieme ai relativi 

metodi di prova.  

 

Caratteristiche tecniche   

Descrizione petrografica semplificata   

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini)   

Indice di appiattimento   

Tenore di solfati e zolfo   

Dimensione per il filler   

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck ≥ C50/60 e 

aggregato proveniente da riciclo)  

 

 
  

5. Ferme restando le considerazioni del comma 3, la sabbia per il confezionamento delle malte o del 

calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze organiche, terrose o argillose e avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm, per murature in genere, e di 1 mm, per gli intonaci e murature di paramento 

o in pietra da taglio.  

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita da grani resistenti, 

non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non 

lasciare traccia di sporco, non contenere materie o rganiche, melmose o comunque dannose. Prima 

dell'impiego, se necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive.  

La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza 

del materiale per rendersi conto dell'uniformità della roccia e dei sistemi di coltivazione e di 

frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre al le prove necessarie per caratterizzare la 

roccia nei riguardi dell'impiego.  

Il  prelevamento  di  campioni  potrà  essere  omesso  quando  le  caratteristiche  del  materiale  

risultino  da  un certificato emesso in seguito a esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a 

seguito di sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei 

lavori.  

Il  prelevamento   dei  campioni  di  sabbia  deve  avvenire  normalmente   dai  cumuli  sul  luogo  di  

impiego; diversamente,  può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente  dai silos. La fase di 

prelevamento non deve alterare le   caratteristic he del materiale e, in particolare, la variazione della 

sua composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare 

l'analisi granulometrica e il peso specifico reale.  

6.  Riguardo  all'accettazione  degli  aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti  di  

calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli di cui al comma 3, può fare riferimento 

anche alle seguenti norme:  

UNI 8520 - 1 -  Aggregati per calcestruzzo. Istruzioni complementari per l'applicazione  della EN 12620. 

Designazione e criteri di conformit à; 

UNI 8520 - 2 -  Aggregati per calcestruzzo. Istruzioni complementari per l'applicazione  della EN 12620. 

Requisiti;  

UNI 8520 - 21 -  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto  in  calcestruzzo  con  aggregati  

di caratteristiche note;  
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UNI 8520 - 22  -  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione  della  potenziale  reattività  

degli aggregati in presenza di alcali;  

UNI EN 1367 - 2 -  Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Prova 

al solfato di magnesio;  

UNI EN 1367 - 4 -  Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. 

Determinazione del ritiro per essiccamento;  

UNI EN 12620 -  Aggregati per calcestruzzo;  

UNI EN 1744 - 1 -  Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica;  

UNI EN 13139 -  Aggregati per malta.  

7. Riguardo all'accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di 

calcestruzzo, il direttore  dei lavori, fermi restando  i controlli  di cui al comma 3, potrà farà riferimento  

anche alle seguenti norme:  

UNI EN 13055 - 1 -  Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione;  

UNI EN 13055 - 2 -  Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per applicazioni 

in strati legati e non legati;  

UNI 11013 -   Aggregati  leggeri.  Argilla  e  scisto  espanso.  Valutazione  delle  proprietà  mediante  

prove  su calcestruzzo convenzionale.  

8. È ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e fumi di 

silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato 

cementizio.  

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450 - 1 e potranno essere impiegate 

rispettando i criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 e UNI 11104.  

I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o uguale 

all'85% del peso totale.  

9.  Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone, dovranno provenire da 

centrali termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e documentabile 

per ogni invio, e non  contenere  impurezze  (lignin a,  residui  oleosi,  pentossido  di  vanadio,  ecc.)  

che  possano  danneggiare  o ritardare la presa e l'indurimento del cemento.  

Particolare  attenzione  dovrà  essere  prestata  alla  costanza  delle  loro  caratteristiche,  che devono  

soddisfare  i requisiti della norma UNI EN 450.  

Il dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta non 

deve essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.  

Nella  progettazione  del mix design  e nelle  verifiche  periodiche  da eseguire,  andrà  comunque  

verificato  che l'aggiunta di ceneri praticata non comporti un incremento della richiesta di additivo per 

ottenere la stessa fluidità dell'impasto privo di  ceneri maggiore dello 0,2%.  

Le norme di riferimento sono:  

UNI EN 450 - 1 -  Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 1: Definizione, specificazioni e criteri di 

conformità;  

UNI EN 450 - 2 -  Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità;  

UNI EN 451 - 1 -  Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione del contenuto di ossido di calcio 

libero;  

UNI EN 451 - 2 -  Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione della finezza mediante stacciatura 

umida.  
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10. La silice attiva colloidale amorfa è costituita da particelle sferiche isolate di SiO 2, con diametro 

compreso tra 0,01 e 0,5 micron, e ottenuta da un processo di tipo metallurgico, durante la produzione 

di silice metallica o di leghe ferro - silicio, in un forno elettrico ad arco.  

La silica fume  può essere fornita allo stato naturale, così come può essere ottenuta dai filtri di 

depurazione sulle ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con 

contenuto secco di 50% in massa.  

Si  dovrà  porre  particolare  attenzione  al  controllo  in  corso  d'opera  del  mantenimento  della  

costanza  delle caratteristiche granulometriche e fisico - chimiche.  

Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento. Tale aggiunta 

non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.  

Se si utilizzano cementi di tipo I, potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel rapporto 

acqua/cemento una quantità massima di tale aggiunta pari all'11% del peso del cemento.  

Nella  progettazione  del mix design  e nelle  verifiche  periodiche  da eseguire,  andrà  comunque  

verificato  che l'aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento della richiesta 

dell'additivo maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fl uidità dell'impasto privo di silica fume.  

Le norme di riferimento sono:  

UNI EN 13263 - 1 -  Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1: Definizioni, requisiti e criteri di conformità;  

UNI EN 13263 - 2 -  Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità.  

11. L'impiego  di  additivi,  come  per  ogni  altro  componente,  dovrà  essere  preventivamente 

sperimentato  e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente 

progettata. Gli additivi per impasti cementizi si intendono cl assificati come segue:  

-  fluidificanti;  

-  aeranti;  

-  ritardanti;  

-  acceleranti;  

-  fluidificanti - aeranti;  

-  fluidificanti - ritardanti;  

-  fluidificanti - acceleranti;  

-  antigelo - superfluidificanti.  

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934 - 2. 

L'impiego  di  eventuali  additivi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  dell'assenza  di  ogni  

pericolo  di aggressività.  

Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche:  

-  essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento;  

-  non contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo;  

-  non provocare la corrosione dei ferri d'armatura;  

-  non  interagire  sul  ritiro  o  sull'espansione  del  calcestruzzo.  In  caso  contrario,  si  dovrà  procedere  

alla determinazione della stabilità dimensionale.  

Gli  additivi  da  utilizzarsi,   eventualmente,   per  ottenere   il  rispetto  delle  caratteristiche   delle  

miscele  in conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo una valutazione degli effetti 

per il particolare conglomerato cementiz io da realizzare e nelle condizioni effettive di impiego.  

Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità del 

calcestruzzo fresco.  
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Per  le  modalità  di  controllo  e  di  accettazione  il  direttore  dei  lavori  potrà  far  eseguire  prove  o 

accettare l'attestazione di conformità alle norme vigenti.  

12. Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido, hanno la funzione di addensare la miscela umida 

fresca e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche.  

Il  dosaggio  degli  additivi  acceleranti  dovrà  essere  contenuto  tra  lo  0,5  e  il  2%  (ovvero  come  

indicato  dal fornitore) del peso del cemento. In caso di prodotti che non contengono cloruri, tali valori 

possono essere incrementati fino al 4%.  Per evitare concentrazioni del prodotto, lo si dovrà  

opportunamente  diluire  prima dell'uso.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante:  

-  l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  

del  D.M. 14/01/2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale;  

-  la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.  

In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934 - 2. 

13. Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva 

approvazione da parte della direzione dei lavori, per:  

-  particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro corretta 

monoliticità;  

-  getti in particolari condizioni climatiche;  

-  singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di betonaggio. La 

direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante:  

-  l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  

del  D.M.  17 gennaio 2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale;  

-  la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.  

Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 

giorni e la presenza dell'additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.  

In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934 - 2. 

14. Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi  nel caso di getto di calcestruzzo  effettuato  in periodo freddo, 

previa autorizzazione della direzione dei lavori.  

Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal 

fornitore) del peso del cemento, che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore 

rispetto alla norma. Per evitare concentrazioni de l prodotto, prima dell'uso, dovrà essere 

opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego, mediante:  

-  l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  

del  D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale;  

-  la determinazione dei tempi d'inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.  

Le prove di resistenza a compressione  di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura  di 28 

giorni, la presenza dell'additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.  

15. Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante 

il rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei 

lavori. L'additivo superfluidificante di prima  e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e 
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tipo. Nel caso in cui  il  mix  design  preveda  l'uso  di  additivo  fluidificante  come  prima  additivazione,  

associato  ad additivo superfluidificante a piè d'opera, questi dovranno essere di tipo compatibile e 

preventivamente  sperimentati  in fase d i progettazione del mix design e di prequalifica della miscela.  

Dopo  la seconda  aggiunta  di additivo,  sarà  comunque  necessario  assicurare  la miscelazione  per  

almeno 10 minuti  prima dello scarico del calcestruzzo. La direzione dei lavori potrà richiedere una 

miscelazione più prolungata in funzione dell'effici enza delle attrezzature e delle condizioni di 

miscelamento.  

Il dosaggio degli additivi fluidificanti  dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato 

dal fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori 

al 2% rispetto al peso del cemento.  

In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934 - 2. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:  

-  l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  

del  D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale;  

-  la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122.  

16. Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare  la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e 

disgelo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell'aerante deve essere compresa 

tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicat o dal fornitore) del peso del cemento.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:  

-  la determinazione del contenuto d'aria secondo la norma UNI EN 12350 - 7; 

-  l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  

del  D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale;  

-  prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087;  

-  prova di essudamento secondo la norma UNI 7122.  

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la 

stagionatura.  

La  direzione  dei  lavori,  per  quanto  non  specificato,  per  valutare  l'efficacia  degli  additivi  potrà  

disporre l'esecuzione delle seguenti prove:  

UNI EN 480 - 4 -  Additivi per calcestruzzo, malta e  malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 4: 

Determinazione della quantità di acqua essudata del calcestruzzo;  

UNI EN 480 - 5 -  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 5: 

Determinazione dell'assorbimento capillare;  

UNI EN  480 - 6  -  Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  

6: Analisi all'infrarosso;  

UNI EN 480 - 8 -  Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione  

del tenore di sostanza secca convenzionale;  

UNI EN 480 - 10 -  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione  

del tenore di cloruri solubili in acqua;  

UNI EN 480 - 11 -  Additivi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 

11: Determinazione delle caratteristiche dei vuoti di aria nel calcestruzzo indurito;  

UNI EN 480 - 12 -  Additivi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova. Parte 

12: Determinazione del contenuto di alcali negli additivi;  

UNI EN 480 - 13 -  Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 13: 

Malta da muratura di riferimento per le prove sugli additivi per malta;  
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UNI EN 480 - 14  -   Additivi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 

14: Determinazione   dell'effetto   sulla   tendenza   alla   corrosione   dell'acciaio   di   armatura   

mediante  prova elettrochimica potenziost atica;  

UNI EN 934 - 1 -  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1. Requisiti comuni;  

UNI EN 934 - 2  -  Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Parte  2.  Additivi  per  

calcestruzzo. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura;  

UNI EN 934 - 3 -  Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 3. Additivi per malte per 

opere murarie. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura;  

UNI EN 934 - 4 -  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 4. Additivi per malta per 

iniezione per cavi di precompressione. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura;  

UNI EN 934 - 5  -  Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Parte  5.  Additivi  per  

calcestruzzo proiettato. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura;  

UNI EN 934 - 6 -  Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 6. Campionamento,  

controllo e valutazione della conformità.  

17. Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica sia 

indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell'aerante deve essere compresa 

tra il 7 e il 10% (ovvero come indicato dal  fornitore) del peso del cemento.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:  

-  l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  

del  D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale;  

-  la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.  

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la 

stagionatura.  

Le norme di riferimento sono:  

UNI 8146 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo;  

UNI 8147 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi.  Determinazione  dell'espansione 

contrastata della malta contenente l'agente espansivo;  

UNI 8148 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell'espansione 

contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo;  

UNI 8149 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa volumica.  

UNI 8146 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo;  

UNI 8147 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell'espansione 

contrastata della malta contenente l'agente espansivo;  

UNI 8148 -  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell'espansione 

contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo.  

18. Per quanto riguarda gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni, l'appaltatore  deve  

preventivamente sottoporre  all'approvazione  della  direzione  dei lavori  la documentazione tecnica  

sul prodotto  e sulle modalità  di applicazione. Il direttore d ei lavori deve accertarsi che il materiale 

impiegato  sia compatibile  con prodotti di successive lavorazioni (per esempio, con il primer di 

adesione di guaine per impermeabilizzazione di solette) e che non interessi le zone di ripresa del getto.  

19. Come disarmanti per le strutture in cemento armato, è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli 

esausti. Dovranno, invece, essere impiegati prodotti specifici, per i quali sia stato verificato che non 

macchino o danneggino la superficie del conglome rato cementizio indurito, specie se a faccia vista.  
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20.  L'acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente 

solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva.  

L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere 

trattata con speciali additivi, per evitare l'insorgere di reazioni chmico - fisiche al contatto con altri 

componenti l'impasto. È vietato l'impiego di ac qua di mare.  

L'acqua  di impasto,  ivi  compresa  l'acqua  di riciclo,  dovrà  essere  conforme  alla norma UNI EN 

1008, come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018.  

A discrezione  della direzione  dei lavori, l'acqua  potrà essere trattata  con speciali  additivi,  in base 

al tipo di intervento o di uso, per evitare l'insorgere di reazioni chimico - fisiche al contatto con altri 

componenti d'impasto.  

 

Caratteristica  Prova  Limiti di accettabilità  

Ph  Analisi chimica  Da 5,5 a 8,5  

Contenuto solfati  Analisi chimica  SO4 minore 800 mg/l  

Contenuto cloruri  Analisi chimica  CI minore 300 mg/l  

Contenuto acido solfidrico  Analisi chimica  minore 50 mg/l  

Contenuto totale di sali minerali  Analisi chimica  minore 3000 mg/l  

Contenuto di sostanze organiche  Analisi chimica  minore 100 mg/l  

Contenuto di sostanze solide sospese  Analisi chimica  minore 2000 mg/l  
 

21. Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto 

indicato nella norma UNI EN 206 - 1 e nella norma UNI 11104.  

Sulla base della denominazione normalizzata, vengono definite le classi di resistenza riportate nella 

seguente tabella.  

 

Classi di resistenza  

C8/10  

C12/15  

C16/20  

C20/25  

C25/30  

C30/37  

C35/45  

C40/50  

C45/55  

C50/60  

C55/67  

C60/75  

C70/85  

C80/95  

C90/105  

 

Oltre alle classi di resistenza riportate in tabella si possono prendere in considerazione le classi di 

resistenza già in uso C28/35 e C32/40.  

I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella 

seguente tabella, fatti salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità.  
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Strutture di destinazione  Classe di resistenza 

minima  

Per strutture non armate o a bassa percentuale di 

armatura  

C8/10  

Per strutture semplicemente armate  C16/20  

Per strutture precompresse  C28/35  

 

Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze 

meccaniche e fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere 

accertate prima dell'inizio dei lavori tramite un'apposi ta sperimentazione preventiva e la produzione 

deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità.  

22.  Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualit à, con lo scopo di garantire che rispetti le 

prescrizioni definite in sede di progetto.  

Il controllo deve articolarsi nelle seguenti fasi:  

a. valutazione preliminare della resistenza, con la quale si determina, prima della costruzione 

dell'opera, la miscela per produrre il calcestruzzo con la resistenza caratteristica di progetto;  

b. controllo di produzione, effettuato durante la produzione del calcestruzzo stesso;  

c.  controllo di accettazione, eseguito dalla Direzione dei Lavori durante l'esecuzione delle opere, con 

prelievi effettuati contestualmente al getto dei relativi elementi strutturali;  

d. prove complementari, ove necessario, a completamento dei controlli di accettazione.  

23.  Per quanto concerne la valutazione preliminare di cui alla lettera a) del comma 22, l 'appaltatore, prima 

dell'inizio della costruzione di un'opera, deve garantire, attraverso idonee prove preliminari, la 

resistenza caratteristica per ciascuna miscela omogenea di conglomerato che verrà utilizzata per la 

costruzione dell'opera.  

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione 

relativa alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da 

fornire, con facoltà di far eseguire ulteriori prove preliminari.  

24.  Relativamente al controllo di cui alla lettera c) del comma 22, il  Direttore dei Lavori ha l'obbligo di 

eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la conformità tra le caratteristiche del 

conglomerato messo in opera a quello stabilito dal progetto e garantito in sede di valutazione 

preliminare.  

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si articola, in funzione del quantitativo 

di conglomerato accettato, nel:  

-  controllo tipo A  

-  controllo tipo B.  

Il controllo di accettazione è positivo ed il quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano verificate 

le due disuguaglianze riportate nella  tabella seguente, come stabilito nel D.M. 17/01/2018:  

 

Controllo di tipo A  Controllo di tipo B  

 

R
c,min

  >=  R ck  -  3,5  

 

 R cm 28  >= R ck + 3,5  R cm 28  >= R ck  + 1,48 s  
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(N ° prelievi 3)  (N ° prelievi >= 15)  

Ove:  

R cm 28   = resistenza media dei prelievi (N/mm 2); 

R c,min      = minore valore di resistenza dei prelievi (N/mm 2); 

s      = scarto quadratico medio.  

 

Il controllo di Tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 m 3 . Ogni 

controllo di accettazione di tipo A è rappresentato da tre prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un 

massimo di 100 m 3 di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di accettazione ogni 300 

m3 massimo di getto. Per ogni giorno di getto di calcestruzzo va comunque effettuato almeno un 

prelievo.  

Nelle costruzioni con meno di 100 m 3  di getto di miscela omogenea, fermo restando l'obbligo di almeno 

3 prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito derogare dall'obbligo di prelievo 

giornaliero.  

Nelle costruzioni con più di 1500 m 3  di miscela omogenea è obbligatorio il controllo di accettazione di 

tipo statistico (tipo B). Il controllo è riferito ad una definita miscela omogenea e va eseguito con 

frequenza non minore di un controllo ogni 1500 m 3  di conglomerato.  

Ogni controllo di accettazione di tipo B è costituito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito 

su 100 m 3  di getto di miscela omogenea. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un 

prelievo.  

Se si eseguono controlli statistici accurati, l'interpretazione di risultati sperimentali può essere svolta 

con i metodi completi dell'analisi statistica la legge di distribuzione più corretta e il valor medio 

unitamente al coefficiente di variazione (rapp orto tra deviazione standard e valore medio).  

Per calcestruzzi con coefficiente di variazione superiore a 0,15 occorrono controlli molto accurati, 

integrati con prove complementari.  

25.  Le prove complementari di cui alla lettera d) del comma 22 si eseguono al fine di stimare la resistenza 

del conglomerato ad una età corrispondente a particolari fasi di costruzione (precompressione, messa 

in opera) o condizioni particolari di utilizzo (tem perature eccezionali, ecc.).  

Il procedimento di controllo è uguale a quello dei controlli di accettazione.  

Tali prove non potranno però essere sostitutive dei "controlli di accettazione" che vanno riferiti a 

provini confezionati e maturati secondo le prescrizioni regolamentari, ma potranno servire al Direttore 

dei Lavori per dare un giudizio del conglomerato ov e questo non rispetti il "controllo di accettazione".  

26.  Le modalità di prelievo e i procedimenti per le successive prove devono rispettare le norme vigenti.  

 

Art. 29  Laterizi  
1. I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per 

l'accettazione di cui al D.M. 20/11/1987, alla circolare di 4 gennaio 1989 n. 30787 ed alle norme UNI 

vigenti nonché alle Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 17/01 /2018.  

2. I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione devono:  

- essere scevri nella massa da sassolini e da altre impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; 

presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme;  

- dare, al colpo di martello, suono chiaro;  

- assorbire acqua per immersione; asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità;  

- non sfaldarsi e non sfiorire sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline;  
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- non screpolarsi al fuoco;  

- avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all'uso.  

Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, 

omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti.  

3.  Agli effetti del presente articolo, i materiali laterizi si suddividono in:  

- materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per 

pavimentazione, ecc.;  

- materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme 

speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.;  

4. I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, 

salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all'asciutto 

che dopo prolungata immersione nell'acqua, uq na r esistenza a compressione non inferiore a 70 

kg/cm2.  

5. I laterizi da adoperare per i pavimenti devono essere conformi alla norma UNI EN 1344.  

6.  Per i laterizi per solai si farà riferimento alle seguenti norme:  

UNI 9730 - 1 -  Elementi di laterizio per solai. Terminologia e classificazione;  

UNI 9730 - 2 -  Elementi di laterizio per solai. Limiti di accettazione;  

UNI 9730 - 3 -  Elementi di laterizio per solai. Metodi di prova.  

7. Le tavelle sono elementi laterizi con due dimensioni prevalenti e con altezza minore o uguale a 4 cm. 

I tavelloni sono, invece, quegli elementi laterizi aventi due dimensioni prevalenti e altezza superiore ai 

4 cm (generalmente 6÷8 cm). Per l'accettazione dimensionale delle tavelle e dei tavelloni si farà 

riferimento alle tolleranze previste dal punto 4 della norma UNI 11128. In riferimento alla citata norma, 

l'80% degli elementi sottoposti a prova deve resistere ad un carico variabile da 600 a 1200 N in 

fu nzione della lunghezza e dello spessore. Gli elementi devono rispondere alla modalità di designazione 

prevista dalla citata norma UNI.  

8.  Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva approvazione 

della Direzione dei Lavori. Per acceratre se i materiali abbiano i requisitoi prescritti, oltre all'esame 

accurato della siperficie e della massa interna,  e alle prove di percussione per riconoscere la sonorità 

del materiale, devono essere sottoposti a prove fisiche e chimiche. çe prove fisiche sono quelle di 

compressione, flessione, urto, gelività, imbibimento e permeabilità.  

Le prove chimiche sono ulelle necessarie per per determinare il contenuto in sali solubili totali e in 

solfati alcalini.  

 

Art. 30  -  Legnami  
1. I requisiti dei prodotti a base di legno per uso strutturale sono disciplinati nel D.M. 17/01/2018.  

2. La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare 

conforme alla norma europea armonizzata UNI EN 14081 - 1 e recare la marcatura CE. Qualora non sia 

applicabile la marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per uso strutturale devono 

essere qualificati.  

3.  Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in dimensioni 

d'uso secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative applicabili.  

La classe di resistenza di un elemento è definita mediante uno specifico profilo resistente unificato. A 

tal fine può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 338 e UNI 11035 parti 1, 2 e 3, per qunato 

applicabili.  
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4. In generale, è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base dei 

risultati documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella norma UNI EN 384.  

5. Il legno lamellare incollato è costituito da almeno tre tavole o lamelle essiccate e incollate tra loro con 

le fibre parallele. Gli elementi strutturali in legno lamellare devono essere conformi alla norma UNI EN 

14080 e recare la marcatura CE.  

6.  La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integrità e 

la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura.  

7. Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove:  

a. prova di delaminazione;  

b. prova di intaglio;  

c.  controllo degli elementi;  

d. laminati verticalmente;  

e. controllo delle sezioni giuntate.  

 

Art. 31 –  Ferro  
1. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 

saldature e di altre soluzioni di continuità.  

 

Art. 32  –  Malte per intonaci  
1. Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta.  

2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere 

le seguenti proprietà:  

-  calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle calci;  

-  sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 

argillose;  

-  acqua priva di impurità nocive.  

La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia.  

3.  La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che 

devono possedere le seguenti proprietà:  

-   cemento e calce  secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  

-  sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 

argillose.  

-  acqua priva di impurità nocive.  

La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia 

vagliata e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione 

orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e sabbia 

nelle seguenti proporzioni:  

-  agglomerato cementizio a lenta presa 6 ,00 q;  

-  sabbia 1,00 mc.  

 

Art. 33  –  Cavi e conduttori elettrici  
1. I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenti tipi:  
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-  tipo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv;  

-  tipo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V;  

-  tipo C: cavi con guaina resistenti al fuoco;  

-  tipo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 -  3,6/6 -  6/10 -  8,7/15 -  12/20 -  18/30 -  26/45 kV.  

2. I cavi per energia elettrica devono essere distinguibili attraverso la colorazione delle anime e attraverso 

la colorazione delle guaine esterne.  

Per la sequenza dei colori delle anime (fino a un massimo di cinque) dei cavi multipolari flessibili e 

rigidi, rispettivamente con e senza conduttore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI 

UNEL 00722 (HD 308).  

Per tutti i cavi unipolari senza guaina sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, rosso, 

arancione, giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco rosa, turchese.  Per i cavi unipolari con e senza guaina 

deve essere utilizzata la combinazione:  

-  bicolore giallo/verde per il conduttore di protezione;  

-  colore blu per il conduttore di neutro.  

Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo) e bianco (polo 

negativo).  

Per la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione in funzione della loro tensione 

nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721.  

Nell'uso dei colori devono essere rispettate le seguenti regole:  

-  il bicolore giallo - verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità;  

-  il colore blu deve essere riservato al conduttore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, l'anima 

di colore blu di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase. In tal caso, detta anima 

deve essere contraddistinta, in corrispondenz a di ogni collegamento, da fascette di colore nero o 

marrone;  

-  sono vietati i singoli colori verde e giallo.  

3.  I cavi elettrici, anche quelli soggetti a marcatura CE per la  Direttiva Bassa Tensione 

2014/35/UE,  dovranno essere marcati CE anche ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011, inerente 

i cavi destinati ad essere incorporati in modo permanente in opere di costruzione o in parte di esse e 

la cui prestazione incide sulla prestazione delle opere di costruzi one rispetto ai requisiti di base delle 

opere stesse.  

I cavi soggetti al CPR devono obbligatoriamente essere marcati con:  

-  identificazione di origine composta dal nome del produttore o del suo marchio di fabbrica o (se 

protetto legalmente) dal numero distintivo;  

-  descrizione del prodotto o sigla di designazione;  

-  la classe di reazione al fuoco.  

Essi, inoltre, possono anche essere marcati con i seguenti elementi:  

-  informazione richiesta da altre norme relative al prodotto;  

-  anno di produzione;  

-  marchi di certificazione volontaria, ad esempio,  il marchio di qualità IMQ EFP;  

-  informazioni aggiuntive a discrezione del produttore, sempre che non siano in conflitto né 

confondano le altre marcature obbligatorie.  

La norma CEI EN 50575 specifica per i cavi soggetti a CPR:  

-  i requisiti di prestazione alla reazione al fuoco;  

-  le prove di comportamento al fuoco da effettuare;  
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-  i metodi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni.  

I cavi elettrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere distinti nelle seguenti categorie:  

-  cavi conformi alla norma CEI 20 - 35 (EN 60332 - 1), che tratta la verifica della non propagazione della 

fiamma di un cavo singolo in posizione verticale;  

-  cavi non propaganti l’incendio conformi alla normativa CEI 20 - 22 (EN 60332 - 3), che tratta la verifica 

della non propagazione dell'incendio di più cavi montati a fascio;  

-  cavi non propaganti l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi, rispondenti 

alla norma CEI 20 - 35 (EN 60332) per la non propagazione dell'incendio e alle norme CEI  20 - 37 (EN  

50267 e EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei f umi e le emissioni di gas tossici e corrosivi;  

-  cavi resistenti al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20 - 36 (EN 50200 -  50362), che tratta la 

verifica della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo 

durante l'incendio.  

4. I cavi e le condutture per la realizzazione delle reti di alimentazione degli impianti elettrici utilizzatori 

devono essere conformi alle seguenti norme:  

a. requisiti generali:  

CEI - UNEL  00722 –  Identificazione delle anime dei cavi;  

CEI UNEL 00721 -  Colori di guaina dei cavi elettrici;  

CEI EN 50334  -  Marcatura mediante inscrizione per l'identificazione delle anime dei cavi elettrici;  

CEI - UNEL 35024 - 1 -  Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente 

per posa in aria;  

CEI - UNEL 35024 - 2 -  Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 

1000 V in c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria;  

CEI - UNEL 35026 -  Cavi di energia per tensione nominale U sino ad 1 kV con isolante di carta 

impregnata o elastomerico o termoplastico. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria 

e interrata;  

CEI UNEL 35027 -  Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta 

impregnata o elastomerico o termoplastico.  Portate di corrente in regime permanente. Generalità 

per la posa in aria e interrata;  

CEI 20 - 21 (serie) -  Cavi elettrici. Calcolo della portata di corrente;  

CEI 11 - 17 -  Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica. Linee 

in cavo;  

CEI 20 - 67 -  Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV;  

CEI 20 - 89 -  Guida all'uso e all'installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media tensione;  

b. cavi tipo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 

kV:  

CEI 20 - 13 -  Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV;  

CEI - UNEL  35375 -  Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, 

sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavi unipolari  

e multipolari  con conduttori flessibili per posa fissa . Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;  

CEI - UNEL  35376 -  Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, 

sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas alogeni. Cavi unipolari e 

multipolari  con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo /U: 0,6/ 1 kV;  
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CEI - UNEL  35377 -  Cavi per comandi e segnalazioni isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo 

di qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi 

multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 

0,6 / 1 kV;  

CEI UNEL  35382 -  Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità 

G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari 

e multipolari con conduttori flessibili per posa fissa co n o senza schermo (treccia o nastro). 

Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV;  

CEI  UNEL  35383 -  Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità 

G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni;  

c.  cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV:  

CEI UNEL 35384 -  Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di 

qualità G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni -   Cavi 

multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) -  

Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV;  

CEI 20 - 14 -  Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV;  

CEI - UNEL  35754 -  Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  

l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi multipolari rigidi con o senza schermo, sotto guaina 

di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;  

CEI - UNEL  35755 -  Cavi per comandi e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di 

PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori 

flessibili per posa fissa  con o senza schermo. Tensione nomina le Uo/U: 0,6/1 kV;  

CEI - UNEL  35756 -  Cavi per energia isolati con polivincloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  

l'incendio  e a ridotta emissione  di gas alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa 

fissa, con o senza schermo, sotto guaina di PVC. Tens ione nominale Uo/U: 0,6/1 kV;  

CEI - UNEL  35757 -  Cavi per energia  isolati  con polivincloruro, sotto guaina di PVC,  non propaganti  

l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi unipolari con conduttori flessibili per posa fissa. 

Tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV;  

CEI EN 50525 -  Cavi elettrici -  Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  

CEI 20 - 20 -  Cavi isolati con polivincloruro  con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  

CEI  20 - 38  -  Cavi  isolati  con  gomma  non  propaganti  l'incendio  e a basso  sviluppo  di fumi  e 

gas  tossici  e corrosivi;  

CEI - UNEL  35369  -  Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, non  propaganti  senza alogeni.  Cavi  con  conduttori  flessibili per 

posa fissa. Tensione nominale 0,6 / 1 kV;  

CEI - UNEL  35370  -  Cavi  per  energia  isolati  con  gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica 

o elastomerica,  non  propaganti  l'incendio  senza alogeni. Cavi con conduttori rigidi. Tensione 

nominale 0,6 / 1 kV;  

CEI - UNEL 35371 -  Cavi per comando e segnalamento isolati con gomma elastomerica, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi multipolari con 

conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV;  

IMQ CPT 007 -  Cavi elettrici per energia e per segnalamento e controllo isolati in PVC, sotto guaina 

di PVC, non propaganti  l'incendio  e  a  ridotta  emissione  di  gas  alogenidrici.  Tensione  nominale  

di  esercizio  450/750  e 300/500 V -  FROR 450/75 0 V;  
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IMQ CPT  049 -  Cavi per energia e segnalamento e controllo isolati con mescola termoplastica non 

propaganti l'incendio e esenti da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 

V -  FM9OZ1 -  450/750 V -  LSOH.  

d. cavi tipo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V:  

CEI EN 50525 - 2- 31 -  Cavi elettrici -  Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 

V. Cavi per applicazioni generali -  Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplastico in PVC;  

CEI - UNEL  35752 -  Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 

di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 

V; 

CEI - UNEL  35753 -  Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 

di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V;  

CEI - UNEL  35368  -  Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica  non  propaganti  

l'incendio  senza alogeni. Cavi  unipolari  senza  guaina  con  conduttori  flessibili.  Tensione nominale 

Uo/U: 450/750 V;  

IMQ  CPT  035  -   Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  termoplastica  non  propaganti  l'incendio  

e  a  bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 

450/750 V;  

e. cavi tipo C = cavi resistenti al fuoco:  

CEI 20 - 39/1 -  Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale 

non superiore a 750 V;  

CEI 20 - 45 -  Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, 

senza alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV;  

f. cavi tipo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 -  3,6/6 -  6/10 -  8,7/15 -  12/20 -  

18/30 -  26/45 kV:  

CEI 20 - 13 -  Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV;  

IEC 60502 -  IEC 60502 - 1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for 

rated voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV).  

5. I componenti  elettrici  non  previsti  dalla  legge  n.  791/1977  o  senza  norme  di  riferimento  dovranno  

essere comunque conformi alla legge n. 186/1968.  

6.  Il dimensionamento dei conduttori attivi (fase e neutro) deve essere effettuato in modo da soddisfare 

soprattutto le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiti e i limiti ammessi per caduta di tensione. 

In ogni caso, le sezioni minime non devono es sere inferiori a quelle di seguito specificate:  

-  conduttori di fase: 1,5 mm 2 (rame) per impianti di energia;  

-  conduttori per impianti di segnalazione: 0,5 mm 2 (rame);  

-  conduttore di neutro: deve avere la stessa sezione dei conduttori di fase, sia nei circuiti monofase, 

qualunque sia la sezione dei conduttori, sia nei circuiti trifase, quando la dimensione dei conduttori di 

fase sia inferiore o uguale a 16 mm 2. Il conduttore di neutro, nei circuiti trifase con conduttori di sezione 

superiore a 16 mm 2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase, se sono soddisfatte 

contemporaneamente le seguenti condizioni:  

-  la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il conduttore 

di neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore alla corrente ammissibile corrispondente alla 

sezione ridotta del conduttore di neutro;  

-  la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm 2. 



Comune di Oliena  
 

Lavori di adeguamento e allestimento dei locali della Casa Padre Solinas destinata 
ad ospitare la Casa Ricamo di Oliena –  Via Padre Solinas, Oliena  

 
B.0 9 _DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  

 
 

 

41 

 

Se il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori attivi, la sezione 

minima deve essere:  

-  2,5 mm 2 (rame) se protetto meccanicamente;  

-  4 mm 2 (rame) se non protetto meccanicamente.  

Per il conduttore di protezione di montanti o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore a 

6 mm 2. 

Il conduttore di terra potrà essere:  

-  protetto contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm 2 in rame o ferro 

zincato;  

-  non protetto contro la corrosione e non inferiore a 25 mm 2 (rame) oppure 50 mm 2 (ferro);  

-  protetto contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduttori di terra non 

devono essere inferiori ai valori della tabella CEI - UNEL  3502. Se dall'applicazione di questa tabella 

risulta una sezione non unificata, deve essere ad ottata la sezione unificata più vicina al valore calcolato.  

Il conduttore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm 2 (rame).  

I conduttori equipotenziali principali saranno non inferiori a metà della sezione del conduttore di 

protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm 2 (rame). Non è richiesto che la sezione sia 

superiore a 25 mm 2 (rame).  

I conduttori equipotenziali supplementari dovranno essere:  

-  fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduttore di protezione minore;  

-  fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduttori di protezione;  

-  fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5 mm 2 (rame) se  

protetti meccanicamente, e a 4 mm 2 (rame) se non protetti meccanicamente.  

Questi valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa 

estranea.  

 

Art. 3  –  Involucro quadri elettrici  
1. I quadri elettrici sono identificati per tipologia di utilizzo e in funzione di questo possono avere 

caratteristiche diverse che interessano il materiale utilizzato per le strutture e gli involucri.  

2. Il grado di protezione (IP) degli involucri dei quadri elettrici è da scegliersi in funzione delle condizioni 

ambientali alle quali il quadro deve essere sottoposto. La classificazione è regolata dalla norma CEI EN 

60529 (CEI 70 - 1), che identifica, nella p rima cifra, la protezione contro l'ingresso di corpi solidi estranei 

e, nella seconda, la protezione contro l'ingresso di liquidi.  

3.  Per gli involucri dei quadri per uso domestico e similare per correnti nominali fino a 125 A, sono valide 

in Italia le norme CEI 23 - 48 e CEI 23 - 49.   

4. La norma CEI EN 61439 stabilisce che il grado di protezione minimo per il quadro elettrico chiuso deve 

essere IP2X; per le barriere orizzontali, poste ad un'altezza minore di 1,6 m, è prescritto il grado di 

protezione IPXXD e, infine, il grado previsto per  il fronte e per il retro del quadro deve essere almeno 

uguale a IPXXB. Nel caso di quadri per impiego esterno la seconda cifra non deve essere inferiore a 3 

(IP23, IPX3B).  

5. Tutte le aperture per l'entrata dei cavi di collegamento devono rispettare i valori minimi di protezione 

IP previsti dalla norma, per questo motivo è tassativo l'utilizzo di elementi e sistemi previsti dal 

costruttore originale del quadro. Nell'eventualità  di installazione sullo sportello frontale o su quelli 

laterali di interruttori di manovra e/o strumenti di misura e/o lampade di segnalazione, è necessario 
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che il grado di protezione non sia inferiore a quello dell'involucro, se questo non si verifica il quadro 

deve essere considerato con un grado di protezione pari a quello del componente con grado IP più 

basso.  

 

Art. 35  –  Materiali per impianto elevatore  
1. Per le componenti ed i materiali elettrici degli ascensori, dei montacarichi, delle scale e marciapiedi 

mobili valgono le disposizioni generali di cui alla Legge 18 ottobre 1977, n. 791, concernente l'attuazione 

della Direttiva CEE 72/23.  

 

Art. 36  –  Gruppi trattamento aria (condizionatori)  
1. I gruppi di trattamento dell'aria sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua 

refrigerata, nei quali avviene il trattamento dell'aria, sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, 

negli impianti a tutt'aria, sia quella prim aria, impiegata negli impianti con apparecchi locali.  

Se destinato a servire più zone (gruppo multizone), il gruppo potrà attuare due diversi trattamenti 

dell'aria e alimentare i vari circuiti di canali, previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di 

serrande.  

Se destinato a servire un impianto a doppio canale, la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverrà 

mediante cassette miscelatrici terminali.  

2. Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto, che può essere assai spinto nei cosiddetti filtri 

assoluti.  

I filtri devono poter essere rimossi e applicati con facilità e se ne deve prescrivere tassativamente la 

periodica pulizia o sostituzione.  

3.  Le batterie devono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fattore di sporcamento 

e devono essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione.  

4. Il complesso di umidificazione può essere del tipo cosiddetto a ugelli nebulizzatori, alimentati 

direttamente da una condotta in pressione, oppure con acqua prelevata da una bacinella all'interno 

del gruppo e spinta con una pompa ad hoc (umidificazione adi abatica). In tal caso, deve essere reso 

agevole l'accesso agli ugelli e alla bacinella per le indispensabili operazioni periodiche di pulizia.  

5. In corrispondenza a eventuali serrande, automatiche o manuali, deve essere chiaramente indicata la 

posizione di chiuso e aperto.  

6.  A monte e a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, 

deumidificazione), si devono installare termometri o prese termometriche al fine di controllare lo 

svolgimento del ciclo previsto.  

 

Art. 37  -  Prodotti di pietre naturali o ricostruite  
1. Le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  

2. Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 si rimanda 

alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 

costruzione), del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 (Norme per l'accettazione dei materiali per 

pavimentazione), e delle norme UNI vigenti.  

3.  I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenti in cantiere  

devono presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto prescritto nei 

contratti, in relazione al tipo della pietra e all'impiego che di essa deve farsi nella costruzione.  
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4. Valori indicativi di tenacità  

Roccia  Tenacità  

Calcare  

Gneiss  

Granito  

Arenaria calcarea  

Basalto  

Arenaria silicea  

1 

1,20 

1,50  

1,50  

2,30  

2,60  

 

Valori indicativi di resistenza a taglio  

Roccia  Carico di rottura (Mpa)  

Arenarie  

Calcare  

Marmi  

Granito  

Porfido  

Serpentini  

Gneiss  

3- 9  

5- 11 

12 

15 

16 

18- 34  

22 - 31 
 

5. La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato. Si tratta delle definizioni commerciali.  

Il marmo è una roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).  

A questa categoria appartengono:  

-  i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri e i cipollini;  

-  i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;  

-  gli alabastri calcarei;  

-  le serpentiniti;  

-  le oficalciti.  

Il granito è una roccia fanero - cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi).  

A questa categoria appartengono:  

-  i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero - cristalline costituite da quarzo, 

felspati sodico - potassici e miche);  

-  altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);  

-  le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;  

-  alcune rocce metamorfiche di analoga composizione, come gneiss e serizzi.  

Il travertino è una roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.  

Con pietra si intende roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.  

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 

alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi seguenti:  

-  rocce tenere e/o poco compatte;  

-  rocce dure e/o compatte.  

Esempi di pietre del primo gruppo sono varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 

calcareo, ecc.) e varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo gruppo, invece, 
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appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune 

vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).  

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione 

e alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670.  

6.  I prodotti in pietra naturale o ricostruita devono rispondere alle seguenti prescrizioni:  

-  appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi a eventuali 

campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinui tà, ecc., che riducono la resistenza o la 

funzione;  

-  avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento;  

-  avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze.  

Delle seguenti ulteriori caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (e i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale):  

-  massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI EN 1936;  

-  coefficiente dell'assorbimento d'acqua a pressione atmosferica, misurato secondo la norma UNI EN 

13755;  

-  resistenza a compressione uniassiale, misurata secondo la norma UNI EN 1926;  

-  resistenza a flessione a momento costante, misurata secondo la norma UNI EN 13161;  

-  resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234.  

7. Per quanto concerne i manufatti valgono le seguenti indicazioni.  

I manufatti da lastre devono essere ricavati da lastre di spessore non superiore a 8 cm. Si hanno i 

seguenti prodotti:  

-  lastre refilate;  

-  listelli;  

-  modulmarmo/modulgranito.  

I manufatti in spessore devono essere ricavati da blocchi o lastre di spessore superiore a 8 cm. Si 

hanno i  

seguenti prodotti:  

-  masselli;  

-  binderi;  

-  cordoni.  

Tra i manufatti a spacco si indicano:  

-  cubetti di porfido;  

-  smolleri;  

-  lastre di ardesia;  

-  lastre di quarzite;  

-  lastre di serpentino;  

-  lastre di beola;  

-  lastre di arenaria.  

 

Art. 38 -  Apparecchi illuminanti  
1. Tutti gli apparecchi illuminanti forniti ed installati dall'Impresa esecutrice dovranno essere provvisti 

della certificazione con sorveglianza IMQ o comunque corrispondere alle norme tecniche di prodotto; 
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dovranno inoltre essere completi di tutti gli accessori e cablaggi interni atti al perfetto funzionamento, 

lampade comprese.  

2. Il fattore di potenza di ciascun apparecchio non dovrà essere inferiore a 0,9; il colore degli apparecchi 

illuminanti ed accessori sarà scelto dalla D.L.  

3.  Il grado di protezione minimo degli apparecchi, se non richiesto superiore, dovrà essere IP20; gli 

apparecchi eventualmente installati su superfici infiammabili dovranno essere di tipo appositamente 

previsto per questo scopo.  

4. Gli apparecchi per l'illuminazione di emergenza dovranno avere autonomia minima di 2h.  

 

Art. 39  –  Pitture e vernici  
1. Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM 

vigenti. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo 

consentita alcuna diluizione con solventi o diluenti , tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con 

i prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati.  
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